
 

 

 

 

1. Cosa sono? 
Le Stolpersteine (in italiano Pietre d’inciampo), nate da un’iniziativa dell’artista tedesco Gunter 

Demnig, sono dei blocchi in pietra di dimensioni simili a un sanpietrino (circa 10 x 10), ricoperte da 

una piastra in ottone incisa e posta sulla faccia superiore. Vengono collocate nel selciato stradale 

della città, a scopo memoriale, davanti alla porta della casa nella quale aveva abitato un deportato 

dei campi di sterminio nazisti e recano il nome del deportato stesso, l’anno di nascita, la data e il 

luogo della deportazione e la data di morte, se conosciuta, indipendentemente da etnia e religione.   

Questo tipo di informazioni intendono ridare individualità a chi si voleva ridurre soltanto a un numero. 

L'espressione "inciampo" deve dunque intendersi non in senso fisico, ma visivo e mentale, per far 

fermare a riflettere chi vi passa vicino e si imbatte, anche casualmente, nell'opera. È un gesto per 

restituire loro il nome, affermare che non sono dimenticati; è un modo per riportarli a casa. 

Le Stolpersteine sono il progetto di commemorazione più grande, visionario e celebrato che il mondo 

abbia mai visto e sono in continua espansione.  

Il termine “pietra d’inciampo” è da ricondursi a un’espressione di origine biblica: nella Lettera ai 

Romani (9,30) san Paolo dice infatti: «Che diremo dunque? Che i pagani, i quali non cercavano la 

giustizia, hanno raggiunto la giustizia, la giustizia però che deriva dalla fede; mentre Israele, il quale 

cercava una Legge che gli desse la giustizia, non raggiunse lo scopo della Legge. E perché mai? Perché 

agiva non mediante la fede, ma mediante le opere. Hanno urtato contro la pietra d’inciampo, come 

sta scritto: Ecco, io pongo in Sion una pietra d’inciampo e un sasso che fa cadere; ma chi crede in lui 

non sarà deluso». 

Ognuna viene fatta a mano da Demnig, a cui costa circa 100 euro. La realizzazione è sovvenzionata 

da donazioni individuali, raccolte fondi e altre iniziative per mantenere viva la memoria 

dell’Olocausto. Generalmente la richiesta di installare le pietre arriva da familiari o amici delle vittime. 
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2. Diffusione 
La prima fu posizionata il 16 dicembre del 1992 davanti al municipio di Colonia, in Germania, a 50 

anni dal cosiddetto “decreto Auschwitz”, promulgato dal comandante delle SS Heinrich Himmler, che 

ordinava la deportazione di tutte le persone rom e sinti nel campo di concentramento di Birkenau, in 

Polonia. Da allora Demnig ha posto più di 75 000 pietre, quasi in tutta Europa.  

I blocchetti si possono trovare in quasi tutti i Paesi che furono occupati durante la seconda guerra 

mondiale dal regime nazista tedesco ed anche in Svizzera, in Spagna e Finlandia. Finora solo Estonia, 

Bielorussia e alcuni Paesi balcanici non hanno aderito al progetto. 

La maggior parte delle pietre d'inciampo sono collocate in Germania. Come in altri paesi, anche in 

Germania la pianificazione, l'approvazione e le collocazioni delle pietre d'inciampo sono effettuati da 

iniziative locali/municipali. Le città più attive sono: 

- Berlino, con circa 8 000 pietre; 

- Amburgo con quasi 6 000 pietre; 

- Colonia con circa 2 300 pietre. 

Seguono Francoforte sul Meno (con circa 1 400 pietre) e altre sei città, tutte con oltre cinquecento 

pietre: Stoccarda, Brema, Wiesbaden, Würzburg, Lipsia e Magdeburgo. Il progetto di Demnig è 

rappresentato a livello nazionale in tutta la Germania. Ci sono solo problemi a Monaco, la capitale 

bavarese, dove il consiglio comunale ha vietato la posa su suolo pubblico. Ma anche a Monaco sono 

già state collocate 90 pietre d'inciampo, tutte su terreni privati. 

Al secondo posto ci sono i Paesi Bassi con oltre 6 500 pietre. Qui, la prima installazione è stata fatta 

il 29 novembre 2007, nel centro storico della piccola città di Borne. Da allora, Gunter Demnig lavora 

regolarmente nei Paesi Bassi. I maggiori centri della distribuzione sono Amsterdam, Rotterdam e 

Hilversum, tutti con circa 400, seguiti da Oss, Gouda, Eindhoven, Zwolle, Hengelo, Emmen, 

Maastricht, Assen e L'Aia, ciascuno con un numero tra 100 e 300. 

Al terzo posto ogni anno si alternano tre Paesi, con circa un migliaio di pietre ognuno: 

- l'Austria, dove le prime collocazioni ci sono state nel 1996 a Sankt Georgen bei Salzburg; 

- la Repubblica Ceca, dove le prime collocazioni sono avvenute nell'ottobre 2008 a Praga; 

- l'Italia, che ha visto le prime collocazioni nel gennaio 2010 a Roma. 

3. Reazioni 
A Monaco di Baviera la comunità ebraica ha chiesto e ottenuto il divieto di installare pietre d’inciampo 

nella città, ritenendo che calpestarle incidentalmente possa essere un’offesa alla memoria dei 

defunti. Anche in altre città della Germania le pietre d’inciampo sono state argomento di discussione 

per anni: a Krefeld, per esempio, l’obiezione della comunità ebraica è stata che le pietre d’inciampo 

ricorderebbero quando i nazisti usavano le lapidi degli ebrei per pavimentare i marciapiedi.  

Non sono mancate proteste degli abitanti dei palazzi davanti ai quali venivano poste le pietre, che 

sono riusciti ad ottenere lo spostamento delle pietre lontano dal portone di casa. Fu quindi raggiunto 

l'accordo secondo il quale la scelta del luogo dove porre una pietra d'inciampo fosse subordinata 

all'approvazione del proprietario della casa e, qualora ci fossero, anche dei parenti delle vittime da 

ricordare (oltre ad essere necessaria l’autorizzazione del municipio). 

A Roma, invece, alcune pietre sono state divelte e rubate.  

Nonostante questi aspetti negativi, le Stolpersteine hanno avuto una risonanza e un consenso tali da 

diventare un modello per altri progetti di commemorazione, come Stopping Stones degli USA (per le 

vittime della schiavitù) e Last Address della Russia (per le vittime dello stalinismo). 
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4. Intervista all’artista Gunter Demnig 
L’artista tedesco Gunter Demnig da 28 anni gira l’Europa per posare Pietre d'inciampo in memoria 

dei deportati nei campi di sterminio nazisti. Fuori dagli spazi museali, fuori dalle principali gallerie, 

lontane dagli ambienti delle più importanti e prestigiose manifestazioni internazionali di arte 

contemporanea, le sue iscrizioni si diffondono nelle piazze, nei vicoli, nelle strade delle città 

divenendo parte integrante del tessuto urbano, parte integrante della città in divenire. 

Non, quindi, un segno retorico della tragedia della Shoah, ma una traccia volta a sollecitare un 

confronto, che spesso diviene anche scontro, tra individuo e collettività, tra derive razziste e senso di 

comunità, tra memoria privata e memoria pubblica, tra mediazione, tra spazio pubblico e spazio 

privato, tra storia, memoria e ricordo. 

La scelta della strada o della piazza è, infatti, un azzardo a cui va incontro Demnig.  

Col suo cappello da cow boy, la ginocchiera sui pantaloni da lavoro, gli scarponi resistenti, Gunter, a 

73 anni, è arrivato anche in Italia e continua instancabilmente la sua missione. Di seguito uno stralcio 

di una sua intervista rilasciata per la Repubblica, affinché possano essere chiari non solo il suo intento, 

ma anche le sensazioni che prova viaggiando e installando “memoria” nelle strade:  

Gunter, lei ha tantissime richieste ogni anno. Quante di 

preciso ogni anno?  

Non lo so esattamente, ma sono migliaia. E io cerco di 

rispondere a tutte le richieste. Viaggio molto, 

soprattutto in questo periodo dell'anno. 

 

Non è stanco di questo "lavoro"?  

Lo sono, certo. Ma mi piace farlo. Non potrei mai 

smettere. Andrò avanti fino a quando le forze me lo 

consentiranno. 

                               

Perché ha iniziato? 

È noto. Ho iniziato il progetto per ricordare lo sterminio 

del popolo rom nel '94, dopo aver assistito a una 

cerimonia in strada per commemorare i gipsy 

deportati. Durante quella cerimonia venne fuori una 

tizia a dire che non era vero che erano stati deportati. 

Allora decisi di rimettere le cose a posto e ideai questa 

iniziativa delle pietre. Che poi si è estesa. 

                               

Il suo è un gesto di resistenza che sta lasciando un segno molto forte. È contento? 

Vorrei che queste vittime del nazifascismo non si sentissero mai abbandonate, perché questo era lo 

scopo della loro eliminazione. Lo scopo della mia vita è fare qualcosa contro queste tragedie. 

  

Ogni pietra d'inciampo è una speranza che le persone, camminando, si fermino a pensare? 

Le pietre sono prima di tutto per i parenti che altrimenti non avrebbero un posto dove piangere i loro 

cari morti in quegli anni. Come dice il Talmud ebraico quando il nome di una persona è scritto, non si 

disperde la memoria di quell'uomo o quella donna. 

  

Qual è oggi il significato delle sue pietre in questa Europa percorsa da correnti sovraniste e revisioniste? 
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Le pietre io le penso come segni che rimarranno nel futuro. La Storia ha già fatto il suo corso ma noi 

possiamo combattere perché nessuno dimentichi quel che è stato, perché gli sbagli non vengano 

ripetuti, perché ci sia la pace e non venga versato altro sangue. E io mi do da fare per rispondere alle 

richieste che mi vengono dalle famiglie di chi ha perso la vita a causa del nazismo e vuole avere una 

pietra di inciampo, una "STOLPERSTEINE" per ricordare i parenti morti. 

 

A chi pensa mentre va in giro su e giù dagli aerei, mentre passa ore al freddo con la cazzuola e il cemento 

in mano per posare le pietre? 

Penso soprattutto che è importante coinvolgere le nuove generazioni in questa operazione e fare sì 

che tutti si chiedano come questo è potuto accadere, perché questo non accada mai più. 

Lei conosce la storia di tutte le persone per cui ha deposto le pietre? 

Beh, non le ricordo tutte, ovviamente. Anche se ovviamente, le leggo prima di mettermi in viaggio e le 

sento raccontare quando faccio la posa, sono sempre momenti molto toccanti, anche se ho 

partecipato a migliaia di queste cerimonie. Comunque ho in mente di fare una banca dati per mettere 

ordine in tutto questo materiale, che riguarda la storia del nostro continente, anche per chi verrà dopo 

di me. 

5. Le Pietre d’inciampo a Roma 
Come accennato precedentemente, l’artista Gunter Demnig è arrivato anche a Roma dove ha 

depositato, nel corso degli anni, 330 Pietre d’inciampo, intitolate a singole persone, oltre ad 1 pietra 

dedicata all'Arma dei Carabinieri. Il maggior numero è concentrato nel I Municipio, del quale fa parte 

anche il Ghetto ebraico, ma non mancano installazioni anche in altri nove Municipi. 

Le prime trenta pietre d’inciampo vennero posate il 28 gennaio del 2010, in occasione della Giornata 

della Memoria. 

Purtroppo ci sono stati anche due eventi negativi. Il 12 gennaio 2012, alcune pietre d'inciampo posate 

al numero 67 di via Santa Maria in Monticelli sono state divelte. Pochi giorni dopo si scoprì che l'atto 

era stato compiuto da un condomino del palazzo di fronte al quale erano state posizionate in quanto 

"infastidito" dalla loro presenza.  

Il secondo evento è accaduto nella notte tra il 9 e il 10 dicembre del 2018: sono state rubate, in via 

Madonna dei Monti, 82, venti pietre d’inciampo. Le pietre erano state collocate il 9 gennaio del 2012 

in memoria del nucleo familiare composto dalle famiglie Di Castro e Di Consiglio, vittime del 

nazifascismo e uccise ad Auschwitz e a Roma, alle Fosse Ardeatine. 

Un’intera famiglia, quella dei Di Castro e dei Di Consiglio, sterminata dai nazisti: i più giovani tra i suoi 

componenti avevano rispettivamente due e tre anni.  

Una profanazione della memoria del luogo che non ha giustificazione alcuna: la procura di Roma ha 

aperto, a riguardo, un fascicolo d’indagine. L’ipotesi è quella di reato per furto aggravato dall’odio 

razziale. Le pietre di via di Madonna dei Monti, come già è accaduto con quelle divelte in altre località 

italiane ed europee, sono state reinstallate nel gennaio successivo. 
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Se volessimo metterci “sulle tracce della Memoria”, le 

tabelle seguente potrebbe essere la nostra guida: non 

solo per individuare le vie di Roma nelle quali sono 

collocate le Pietre d’inciampo, ma anche per conoscere 

la date di collocazione e i nomi delle vittime.  

 

 

MUNICIPIO I   

Data di 
posa 

Luogo di posa 
N. di 

pietre 
collocate 

Nomi delle vittime 

28 
gennaio 

2010 

Viale Giulio Cesare, 103 13 

Arma dei Carabinieri, Giacomo Bocci, Attilio Bellagamba, 
Vito Marziliano, Antonio di Pietromicca, Valdo de Santis, 
Armando Zanco, Francesco Papeo, Nicola Cicchiello, 
Nobile Fimiani, Luigi Ettore Marchetto, Michele 
Croccuccio, Efisio Rosas 

Via della Reginella, 2 4 
Rossana Calò, Grazia di Segni, Giuditta Spizzichino, Ada 
Spizzichino 

12 
gennaio 

2011 

Via Goffredo Mameli, 47 2 Giacomo Spizzichino, Eugenio Spizzichino. 

Via Natale del Grande, 21 2 Adolfo Mieli, Armando Mieli 

Via Natale del Grande, 51 1 Michele Mieli 

Lungotevere Sanzio, 2 4 
Teresa Campagnano, Angelo Fatucci, Attilio Fatucci, 
Cesira della Torre 

Via Garibaldi, 38 1 Augusto Sperati 

Via Catalana, 1 3 Amedeo Sonnino, Dora Pavoncello, Giulio Amati  

Via Catalana, 5 1 Angelo Citoni 

Via del Tempio, 4 3 Giacomo Terracina, Enrica di Segni, Virginia Terracina 

Via della Reginella, 19 1 Leone Pavoncello 

Via Costaguti, 29 1 Costanza Spizzichino Astrologo 

Via Arenula, 16 5 
Angelo Di Castro, Debora Perugia, Samuele Leone Della 
Seta, Giulia di Segni Della Seta, Cesira Calò  

Via Arenula, 53 2 Leonello Della Seta, Giancarlo Della Seta 

Via dei Cerchi, 63 1 Elia Efrati 

Via dei Giubbonari, 30 2 Angelo Tagliacozzo, Angelo Limentani. 

13 
gennaio 

2011 

Via dei Querceti, 24 2 Margherita Bondì Milano, Silvana Milano 

Via Miani, 4 3 Piero Veneziani, Margherita Veneziani, Guido Veneziani. 

Via Girolamo Dandini, 20 3 
Giacomo Veneziani, Celeste Sestieri Veneziani, Marcella 
Veneziani 

Via Nazionale, 87 1 Beniamino di Cori 

Via Piemonte, 127 2 Lionello Alatri, Evelina Chimichi Alatri 

Via Sicilia, 154 1 Clara Sereno 
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Via Germanico, 96 3 Giuseppe Efrati, Clara Baroccio Efrati, Augusto Efrati 

9 gennaio 
2012 

Via Madonna Dei Monti, 
82 

20 

Orabona Moscato, Mosè di Consiglio, Salomone Di 
Consiglio, Gemma di Tivoli, Virginia di Consiglio, Marco 
Di Consiglio, Santoro Di Consiglio, Franco di Consiglio, 
Rina Ester di Consiglio, Marisa di Consiglio, Lina Di 
Consiglio, Cesare Elvezio Di Consiglio, Clara Di Consiglio, 
Angelo di Castro, Giuliana Colomba Di Castro, Giovanni 
Di Castro, Leonello Di Consiglio, Graziano di Consiglio, 
Enrica Di Consiglio, Mario Marco di Consiglio 

Via Urbana, 2 1 Don Pietro Pappagallo 

Viale Giulio Cesare, 223 2 Augusto Piperno, Virginia Baroccio in Piperno 

Via Monte Zebio, 40 1 Fritz Warschauer 

10 
gennaio 

2012 

Lungotevere Cenci, 4 1 Michele Sabatello 

Via della Reginella, 10 3 Dora Piattelli, Zaccaria di Capua, Amadio di Capua 

Via Santa Maria del Pianto, 
10 

3 Rosa Sermoneta, Anita Sermoneta, Emma Vivanti 

Via in Publicolis, 2 1 Angelo Anticoli 

Via Arenula, 41 2 Giorgina Guglielma Coen, Angelo Piperno 

Via S. Maria in Monticelli, 
67 

3 
Letizia Spizzichino, Elvira Spizzichino, Graziella 
Spizzichino 

Lungotevere Sanzio, 2 1 Amadio Sabato Fatucci 

Via della Penitenza 1 Giuseppe Giusti 

Via della Luce, 13 3 Giacobbe Moscati, Benvenuta Calò, Reale Moscati 

Via Anicia, 6 5 
Carlo Citoni, Laura Roccas Citoni, Giacomo Guido Citoni, 
Giuseppina Anita Citoni, Arrigo Citoni 

Via Amerigo Vespucci, 41 5 
Cesare Di Consiglio, Celeste Vivanti, Ada Di Consiglio, 
Marco Di Consiglio,  Mirella Di Consiglio 

14 
gennaio 

2013 

Via Santa Maria del Pianto, 
10 

1 Pacifico Tagliacozzo 

Via Giotto, 3 3 Wanda Veneziani, Pellegrino Veneziani, Lea Veneziani 

Via Marmorata, 169 1 Adolfo Caviglia 

Piazza Campo de’ Fiori, 41 1 Claudio Piperno 

Via Catalana, 1 2 Clelia Pontecorvo in Sonnino, Isacco Sonnino 

Via del Portico d'Ottavia, 
13 

1 Costanza Sonnino 

Piazza Mattei, 3 1 Adele Ascarelli 

Via Arenula, 83 2 Alfredo Donato Di Nola, Livia Della Seta 

Via Arenula, 41 6 
Laura Romanelli, Margherita Sonnino, Angelo Romanelli, 
Samuele Sonnino, Mosè Marco Sonnino, Amelia Piperno 
in Sonnino 

Via del Babuino, 84 1 Ubaldo Veneziani 



 

  

Pagina 7 di 11 

15 
gennaio 

2013 

Viale delle Milizie, 15 3 
Aldo Veneziani, Dario Veneziani, Enrica Tagliacozzo in 
Veneziani 

Viale Giulio Cesare, 93 3 
Giulio Mortera, Virginia Scazzocchio in Mortera, Jole 
Mortera 

Via A. Chinotto, 1 3 Salvatore Fiorentini, Elda Piattelli, Piera Fiorentini 

13 
gennaio 

2014 

Via della Lungara, 29 2 Jean Bourdet, Paskvala Blazevic 

Via Della Reginella, 19 1 Settimio Spagnoletto 

Via S. Ambrogio, 23 3 
Marco Sciunnach, Settimio Sciunnach, Rosa Spagnoletto 
in Sciunnach 

Via Marmorata, 169 1 Lazzaro Di Porto 

14 
gennaio 

2014 

Via Marianna Dionigi, 17 1 Dante Calò 

Viale della Piramide Cestia, 
21 

5 
Gino Pace, Sergio Pace, Fernanda Piazza, Emma 
Mazaltov Seppilli, Gisella Grego 

Via Venezia, 14 1 Alberto Pascucci 

7 gennaio 
2015 

Via della Luce, 20 2 Abramo di Veroli, Italia Astrologo 

Largo della Gancia, 1 1 Maurizio Giglio 

Viale delle Milizie, 11A 4 
Italo Camerino, Wanda Camerino, Settimio Renato Di 
Cori, Giulia di Cori 

Via Vespasiano, 17 1 Cesare Astrologo 

Via del Portico d'Ottavia, 9 11 

Giovanni Sabatello, Abramo Sabatello, Celeste 
Tagliacozzo, Graziella Sabatello, Italia Sabatello, Emma 
Sabatello, Enrico Sabatello, Letizia Sabatello, Leone 
Sabatello, Celeste Alba Sabatello, Liana Ornella Sabatello 

Via Buonarroti, 29 1 Paolo Petrucci 

11 
gennaio 

2016 

Viale Giulio Cesare, 71 1 Alfredo Sansolini 

Viale delle Milizie, 140 3 Marcello Mendes, Maurizio Mendes, Umberto Mendes 

Via dei Fienili, 66 1 Pacifico Livoli 

Via S. Maria del Pianto, 10 1 Enrico David di Veroli 

Via della Reginella, 27 1 Donato Piazza 

Via del Portico d'Ottavia, 9 1 Enrica Tagliacozzo  

11 gennaio 
2017 

Via di Santa Bonosa, 35 1 Giuseppe di Castro 

Via Luciano Manara, 10 1 Amedeo Di Cori 

Via Sant’Angelo in Pescheria, 
28 

1 Angelo Sed 

Via di Porta Pinciana, 6 2 Ida Luzzatti, Elena Segre 

9 gennaio 
2018 

Via dei Delfini, 14 1 Ester Mieli 

Via della Reginella, 27 2 Virginia Piazza, Pacifico Di Consiglio 

15 gennaio 
2019 

Via della Lungara, 61 1 Alberto Trionfi 

Via della Reginella, 10 1 Anselmo Pavoncello 

Piazza Benedetto Cairoli, 9 2 Vittorio Menasci, Benedetto Dell’Ariccia  
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Via del Tritone, 46 1 Nella Montefiori 

Via Gioberti, 47 1 Carlo Del Papa  

13 gennaio 
2020 

Via del Portico d'Ottavia, 9 5 
Enrico Pavoncello, Esterina Di Veroli, Giuditti Pavoncello, 
Cesare Pavoncello, Lello Di Segni 

Via della Reginella, 22 1 Pacifico Moscato 

Via Santa Maria de' 
Calderari, 47 

1 Roberto Valabrega 

Via Arenula, 41 6 
Prospero Sermoneta, Fausta Zarfati, Giuseppe Benedetto 
Sermoneta, Pacifico Sermoneta, Alvaro Sermoneta 

Via delle Zoccolette, 11 1 Pia Di Cave 

Piazza San Cosimato, 40 1 Amedeo Sermoneta 

Via Luciano Manara, 21 1 Benedetto Di Segni 

Via Amerigo Vespucci, 41 2 Eleonora Anav, Lazzaro Spizzichino 

Via della Reginella, 4 1 Lello di Segni 

Largo Arenula, 26 2 Tranquillo Di Veroli, Marco Di Veroli 

14 gennaio 
2020 

Piazza Prati degli Strozzi, 23 1 Salvatore Canalis 

Via Buccari, 10 1 Gino Tagliacozzo 

31 gennaio 
2020 

Piazza Costaguti, 34 2 Armanda Calò, Cesira Sed 

 

MUNICIPIO II 

28 
gennaio 

2010 
Via Flaminia, 21 3 Mario Levi, Alba Sofia Ravenna Levi, Giorgio Levi 

13 
gennaio 

2011 

Via Flaminia, 215 2 Leone Italo Valabrega, Anita Di Capua Valabrega 

Via Eleonora d'Arborea, 12 3 Marcella Rosselli, Delia Di Nola, Lucia Rosselli 

Corso Trieste, 85 1 Vittorio Manassa 

Via Padova, 53 1 Valrigo Mariani 

11 
gennaio 

2012 

Via Flaminia, 21 2 Eva Della Seta, Giovanni Della Seta 

Via Po 162 2 Laudadio Di Nepi, Silvia Sermoneta 

Via Paraguay, 18 4 
Vera Piperno in Pontecorvo, Carlo Pontecorvo, 
Gianfranco Pontecorvo,  Emma Forti in Piperno 

Via Alessandro Torlonia, 9 5 
Adriana Finzi, Fortunata Coen in Finzi, Carlo Finzi, 
Luciana Finzi, Enrico Finzi 

Viale XXI Aprile, 2 3 Vito Ascoli, Adriana Terracina in Ascoli, Ida Trevi 

 Via Eleonora d’Arborea, 12 1 Raoul Vivanti 

15 
gennaio 

2013 
Via Flaminia, 171 4 

Lamberto Romanelli, Giulia Del Monte, Carla Romanelli, 
Michele Marco Romanelli 

11 
gennaio 

2016 
Via Po, 42 1 Arrigo Tedeschi 

Via Omero, 14 3 Marco Segre, Mario Segre, Noemi Cingoli 

Via Lima, 7 1 Abramo Alberto Bises 
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11 
gennaio 

2017 
Via Livorno, 27 1 Clementina Sacerdote 

19 
gennaio 

2018 
Via Padova, 90 4 

Perla Emma Caviglia, Rosa Zarfati, Leo Zarfati, Italia 
Zarfati 

15 
gennaio 

2019 

Piazza Bologna, 6 3 Rita Caviglia, Riccardo Di Segni, Gianni Di Segni 

Via Panama, 48 1 Eugenio Elia Chimichi 

Piazza Ledro, 7 1 Luigi Pierantoni 

13 
gennaio 

2020 
Via Reggio Emilia, 47 1 Umberto Spizzichino 

14 
gennaio 

2020 

Via Gianturco, 45 1 Renato Villoresi 

Via Flaminia, 16  2 Elena Camerino, Riccardo Guido Luzzatto 
Via Flaminia, 395 2 Edoardo Ricchetti, Adele Elvira Sacerdoti 

 

MUNICIPIO III 

16 
gennaio 

2019 
Via Maiella, 15 4 

Leo Funaro, Teresa Di Castro, Dario Funaro, Adolfo 
Funaro 

 

MUNICIPIO IV 

11 

gennaio 

2012 

Via del Peperino 1 Fausto Iannotti 

 

MUNICIPIO V 

28 
gennaio 

2010 

Via Ascoli Piceno, 18 1 Antonio Atzori 

Via E. Giovenale, 95 1 Ferdinando Persiani 

Via Romanello da Forli, 34 1 Fernando Nuccitelli  

12 
gennaio 

2017 

Via dell'Acqua Bullicante, 
21 

5 
Renato Cantalamessa, Egidio Checchi, Orazio Corsi, 
Mario Passarella, Alessandro Portieri 

Via di Torpignattara, 99 1 Valerio Fiorentini 

Via dei Lentuli, 60 1 Eldio Del Vecchio 

9 gennaio 
2018 

Via dell'Acqua Bullicante, 
137 

1 Giordano Sangalli 

Via Capua, 54 1 Paolo Angelini 

Via Berardi, 10 1 Carlo Camisotti 

16 
gennaio 

2019 

Via dei Savorgnan, 52 1 Guerrino Sbardella 

V.le dell'Acquedotto 
Alessandrino, 3 

1 Ottavio Capozio 

Via Grazioso Benincasa, 28 1 Antonio Roazzi 

Via Valmontone, 37 1 Paolo Renzi 

14 
gennaio 

2020 

Via Ceprano, 58 1 Spartaco Pula 

Via Ceccano, 13 1 Italo Pula 

Via E. Giovenale, 45 1 Ferdinando Persiani 
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MUNICIPIO VII 

28 
gennaio 

2010 
Via Taranto, 178 1 Eugenio Paladini 

14 
gennaio 

2013 

Via Licia, 56 1 Gioacchino Gesmundo 

Via Appia Nuova, 451 1 Francesco Galeotti 

11 
gennaio 

2016 
Via Gallia, 96 1 Adolfo Sansolini 

 

MUNICIPIO VIII 

13 
gennaio 

2011 
Via Bartolomeo Bossi, 8 1 Filippo D’Agostino 

11 
gennaio 

2017 
Via del Porto Fluviale, 35 1 Alberto Di Segni 

16 
gennaio 

2019 
16 gennaio 2019 1 Giovanni Tagliavini 

 

MUNICIPIO XII 

28 
gennaio 

2010 
Piazza Rosolino Pilo, 17 7 

Leone David Terracina, Giovanni Terracina, Lidia Ascoli 
Terracina, Anna Terracina, Leo Terracina, Cesare 
Terracina, Amedeo Terracina 

10 
gennaio 

2012 
Piazza Ippolito Nievo, 5 1 Dario Di Cori 

11 
gennaio 

2017 
Viale Trastevere, 114 5 

Salvatore Fiorentino, Colomba Di Segni, Leone 
Fiorentino, Fortunata Fiorentino, Lello Fiorentino 

15 
gennaio 

2019 
Piazza Ippolito Nievo, 5 5 

Mario Mosè Toscano, Gemma Di Laudadio, Elisa 
Toscano, Rebecca Toscano, Rosa Toscano 

 

MUNICIPIO XIII 

9 gennaio 
2012 

Via dell’Argilla, 15 1 Teofrasto Turchetti 

15 
gennaio 

2013 
Via Nicolo' III, 8 1 Galliano Tabarini 

11 
gennaio 

2016 
Via delle Fornaci, 51 1 Luigi Grassi 

9 gennaio 
2018 

Via Nicolo' III, 8 1 Fiorino Petrucci 
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15 
gennaio 

2019 
Via delle Fornaci, 39 1 Renato De Santis 

14 
gennaio 

2020 
Vicolo Del Vicario, 14 1 Bernardino Troiani 

 

MUNICIPIO XIV 

13 
gennaio 

2014 
Via dei Laterizi, 27 1 Alberto Di Giacomo 
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